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28a DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

Un giovane
“a posto” (?!?)
Tanti dichiarano di sentirsi ‘a
posto’, pensando di aver fatto tutto
bene finora, anche se a volte
riducono i comandamenti secondo
la propria misura. Quando la vita
ha uno scatto e incontra la gioia? Il
giovane ricco è immobile nel suo passato e nei suoi possedimenti. Davanti a
Gesù che lo invita a seguirlo, preferisce rimanere inchiodato alla sua misura.
E così ‘si fece scuro in volto e se ne andò rattristato’. La disponibilità ad
amare e seguire Cristo, pur nella fatica di un distacco, riempie di gioia la vita
e dà valore a tutto quello che facciamo. Vale per tutti, e si realizza con modalità
diverse secondo la vocazione di ciascuno.

Risveglio
E’ cominciato domenica
scorsa l’anno pastorale
per la diocesi e l’anno
catechistico per la
parrocchia.
Alcune persone - vecchie e
nuove - si sono ridestate e
alzano il capo.
Gesù chiama, raduna,
lancia.
Su Nuova Scintilla la
parola del Vescovo per l’inizio
dell’anno pastorale.
Su Avvenire informazioni
dirette dal Sinodo sulla
Famiglia.

Domenica prossima
18 ottobre

Giornata
Missionaria
Tutte le offerte nelle Messe,
con busta o senza busta,
saranno consegnate alle
missioni della Chiesa
cattolica.
Nella Veglia di preghiera a
San Giacomo, Venerdì 16
ottobre alle ore 21 viene
presentata la figura di don
Sandro Dordi, prossimo Beato, che ha svolto la sua missione
anche nel nostro Polesine dal 1954 al 1964.

Orario Sante Messe
in Cattedrale - Festivo

ore 10.15 -12 - 18
Sabato e Vigilie ore 18

Feriale
ore 8 - Santa Messa Capitolare

con Lodi e Ora Media
Mercoledì ore 10

Santa Messa per i defunti

in Chiesa San Francesco
ore 15.30 Adorazione Eucaristica
ore 17.30 Rosario - ore 18 Santa Messa

Confessioni

Cattedrale
Pomeriggio: ore 16.30-18

Sabato: ore 10-12; 15.30-18
San Francesco

Mercoledì, Venerdì, Sabato:
ore 9.30-11.30

da Lunedì a Venerdì:
ore 15.45; 17.30

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì e Venerdì

ore 10.30-11.45

Santi della Settimana

- Mercoledì 15 ottobre
   San Callisto Papa
- Giovedì 15 ottobre
   Santa Teresa di Gesù
- Venerdì 16 ottobre
   Santa Maria Margherita

Alacoque
- Sabato 17 ottobre
   Sant’Ignazio d’Antiochia

Una domenica
a Praglia
Domenica 18 ottobre,
partenza ore 8.30 in campo
Marconi. Pranzo al sacco.
Ritorno tardo pomeriggio.
Possiamo partecipare con la
famiglia, genitori e figli insieme.
Iscriversi in ufficio parrocchiale o
presso le catechiste.

L’ Incontro del Vangelo
del Venerdì viene
sostituito dalla Veglia
Missionaria a San
Giacomo ore 21
Per tutti: adulti e giovani.

I sacerdoti della
diocesi saranno a
Torreglia da domenica
sera a martedì pomeriggio.

Genitori e figli: LA SORPRESA
Una sorpresa: molti genitori consapevoli  e disponibili.
Si accorgono e anche sperimentano che la fede in Gesù è una cosa bella e vera,
che aiuta prima di tutto loro stessi a vivere.
Per questo accompagnano i figli nel modo più vero: vivendo loro stessi per primi
quello che propongono ai figli, a partire dalla Messa e altre proposte. Intanto,
altri genitori stanno a guardare….

- Ragazzi 2a Media Mercoledì ore 15.30
- Ragazzi 1a Media Mercoledì ore 16.45
- Ragazzi di 4a e 5a Elementare Mercoledì ore 16.45
- Genitori dei ragazzi di 3a Elementare Mercoledì ore 18.00

Per i nuovi iscritti:
è disponibile
il foglietto
per l’iscrizione,
da consegnare
la domenica alla Messa



Gesù, Maria e Giuseppe,

in voi contempliamo lo splendore dell’amore vero,
a voi con fiducia ci rivolgiamo.

Santa Famiglia di Nazareth,
rendi anche le nostre famiglie
luoghi di comunione e cenacoli di preghiera,
autentiche scuole del Vangelo e piccole Chiese domestiche.

Santa Famiglia di Nazareth,
mai più nelle famiglie si faccia esperienza
di violenza, chiusura e divisione:
chiunque è stato ferito o scandalizzato
conosca presto consolazione e guarigione.

Santa Famiglia di Nazareth,
il prossimo Sinodo dei Vescovi
possa ridestare in tutti la consapevolezza
del carattere sacro e inviolabile della famiglia,
la sua bellezza nel progetto di Dio.

Gesù, Maria e Giuseppe,
ascoltate, esaudite la nostra supplica.
Amen.

Preghiera di Papa Francesco per la famiglia

OTTOBRE MISSIONARIO
Settimana della Vocazione
Terza settimana: Responsabilità
atteggiamento interiore
per vivere la missione

“Chi sono i destinatari privilegiati dell’annuncio
evangelico?”.
La risposta è chiara: i poveri, i piccoli e gli infermi,
coloro che sono spesso disprezzati e dimenticati,
coloro che non hanno da ricambiarti.
L’evangelizzazione rivolta preferenzialmente ad essi
è segno del Regno che Gesù è venuto a portare:
«Esiste un vincolo inseparabile tra la nostra fede
e i poveri.
Non lasciamoli mai soli».

Dal Messaggio del Papa
Giornata Missionaria 2015

Sìnodo
Pregare
per
la Famiglia
In occasione delle ultime
sessioni del Sinodo sulla
famiglia partecipiamo alla
preghiera per i padri sinodali,
i teologi e le famiglie, gli invitati
speciali, affinché aprano
mente e cuore all’azione dello
Spirito Santo, per il bene delle
famiglie e dell’umanità.
L’invito è anche di accendere
un lume in famiglia e dedicare
ogni giorno, fino al 25 ottobre,
un momento di preghiera e di
affidamento per i padri
Sinodali: può essere la Messa
nei giorni ferliali, il Rosario del
mese di Ottobre, la lettura del
Vangelo,
giaculatorie di gratitudine
anche con i bambini…).
In chiesa si trova la Preghiera
proposta dal Papa per il
Sinodo sulla Famiglia.

La famiglia:
una cosa bella
anche per Gesù
Invochiamo lo Spirito Santo: Perché, senza
lo Spirito Santo, Dio è lontano, Cristo
rimane nel passato, la Chiesa diventa una
semplice organizzazione, l’autorità si
trasforma in dominio, la missione in
propaganda, il culto in evocazione, l’agire
dei cristiani in una morale da schiavi .
Preghiamo, dunque, perché il Sinodo
sappia ricondurre a un’immagine compiuta
di uomo l’esperienza coniugale e familiare;
riconosca, valorizzi e proponga quanto in
essa c’è di bello, di buono e di santo;
abbracci le situazioni di vulnerabilità, che
la mettono alla prova: la povertà, la guerra,
la malattia, il lutto, le relazioni ferite e
sfilacciate da cui sgorgano disagi,
risentimenti e rotture; ricordi a queste
famiglie, come a tutte le famiglie, che il
Vangelo rimane “buona notizia” da cui
sempre ripartire.
Dal tesoro della viva tradizione i Padri
sappiano attingere parole di consolazione
e orientamenti di speranza per famiglie
chiamate in questo tempo a costruire il
futuro della comunità ecclesiale e della
città dell’uomo.

La stessa vicenda di Gesù tra gli uomini
prende forma nel grembo di una famiglia,
all ’interno della quale rimarrà per
trent’anni.
Una famiglia come tante, la sua, collocata
in uno sperduto villaggio della periferia
dell’Impero.
È luogo — la famiglia — di santità
evangelica, realizzata nelle condizioni più
ordinarie. Vi si respira la memoria delle
generazioni e si affondano radici che
permettono di andare lontano.
È luogo del discernimento, dove ci si
educa a riconoscere il disegno di Dio sulla
propria vita e ad abbracciarlo con fiducia.
È luogo di gratuità, di presenza discreta,

fraterna e solidale, che insegna a uscire
da se stessi per accogliere l’altro, per
perdonare e sentirsi perdonati.
Ripartiamo da Nazaret per un Sinodo che,
più che parlare di famiglia, sappia mettersi
alla sua scuola, nella disponibilità a
riconoscerne sempre la dignità, la
consistenza e il valore, nonostante le tante
fatiche e contraddizioni che possono
segnarla.
Nella “Galilea delle genti” del nostro tempo
ritroveremo lo spessore di una Chiesa che
èmadre,capace di generare alla vita e
attenta a dare continuamente la vita, ad
accompagnare con dedizione, tenerezza e
forza morale….
Una Chiesa che è famiglia sa porsi con la
prossimità e l’amore di un padre, che vive
la responsabilità del custode, che
protegge senza sostituirsi, che corregge
senza umiliare, che educa con l’esempio e
la pazienza.
A volte, semplicemente con il silenzio di
un’attesa orante e aperta.
E soprattutto, una Chiesa di figli che si
riconoscono fratelli non arriva mai a
considerare qualcuno soltanto come un
peso, un problema, un costo, una
preoccupazione o un rischio: l’altro è
essenzialmente un dono, che rimane tale
anche quando percorre strade diverse.
È casa aperta, la Chiesa…

Dal discorso di Papa Francesco
alla Veglia di preghiera

per il Sinodo dei Vescovi,
Sabato 3 ottobre 2015


